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________________ 
Introduzione 
 

La legge regionale istitutiva del CORECOM della Regione Lombardia (l.r. 
28 ottobre 2003 n. 20) prevede che il Comitato, in tempo utile per la 
formazione del bilancio del Consiglio regionale, presenti all’Ufficio di 
presidenza del Consiglio regionale e all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, per la parte relativa alle funzioni da essa delegate, il 
programma di attività per l’anno successivo, con l’indicazione del relativo 
fabbisogno finanziario.  

L’Ufficio di presidenza, per quanto di propria competenza, sentito il 
CORECOM, determina le risorse finanziarie da inserire nel bilancio del 
Consiglio regionale (art. 12, comma 1, l.r. 20/2003). 

Il regolamento interno del CORECOM, approvato con propria deliberazione 
n. 10 del 6 marzo 2024 indica la data del 30 settembre per la presentazione 
del programma all’Ufficio di Presidenza ed all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni (art. 5, comma 1, lett. a). 

Il programma di attività viene integrato con le iniziative e gli interventi in 
relazione a funzioni, decisioni o adempimenti successivamente intervenuti 
o approvati (art. 5, comma 1, lett. b) del regolamento interno). 

 

*** 

 

 
 

 

 

 

 



PARTE PRIMA - Funzioni proprie 
 

 

  



 

Nelle materie indicate dalla legge regionale, il CORECOM opera quale 
organo di consulenza della Giunta regionale e del Consiglio regionale in 
materia di comunicazioni. 

Le funzioni proprie indicate dalla l.r. 20/2003 (artt. 9 e 9-bis) possono essere 
raggruppate nelle seguenti macro-aree: i) consulenza agli organi regionali 
in materia di comunicazione locale attraverso pareri, ad esempio, sul piano 
nazionale di assegnazione e ripartizione delle frequenze, sui bacini di utenza 
e la localizzazione dei relativi impianti, sulle misure a sostegno 
dell’emittenza radio-televisiva locale; ii) realizzazione di indagini e 
ricerche sui media a diffusione regionale; iii) programmazione delle 
trasmissioni dell’accesso riservate dalla società  concessionaria,  per la 
diffusione regionale,  ai  partiti ed ai gruppi rappresentati in Parlamento, alle 
organizzazioni associative delle autonomie locali, ai  sindacati  nazionali, 
alle confessioni religiose, ai movimenti politici,  agli  enti e alle associazioni 
politiche e culturali, alle associazioni   nazionali  del  movimento 
cooperativo giuridicamente riconosciute, alle associazioni di promozione 
sociale iscritte nei registri nazionale e regionali, ai gruppi etnici e linguistici 
e ad altri gruppi di rilevante interesse sociale che ne facciano richiesta; iv) 
funzioni in materia di tutela della reputazione digitale, prevenzione e 
contrasto al cyberbullismo ed educazione all'uso responsabile dei mezzi 
di comunicazione digitale.  

La legge regionale 7 agosto 2025, n. 13 (“Assestamento al bilancio 2025 – 
2027 con modifiche di leggi regionali” e relativo documento tecnico di 
accompagnamento), intervenendo sulla legge istitutiva del CORECOM, ha 
attribuito al Comitato le seguenti ulteriori competenze:  

-concessione del proprio patrocinio, anche con eventuale riconoscimento 
di un contributo finanziario, a istituzioni ed enti che non abbiano fini di lucro 
per la promozione di iniziative e manifestazioni di particolare interesse e 
rilievo regionale in materia di educazione all’utilizzo dei media tradizionali 
e dei nuovi media;  
- promozione del livello qualitativo della comunicazione e 
dell’informazione locale, anche attraverso premi a produzioni di qualità, 
conferiti previa emanazione di bando pubblico;  
- riconoscimenti a persone che si siano distinte per attività nell’ambito 
dell’informazione, della comunicazione, dell’editoria, del giornalismo e in 
materia di educazione all’utilizzo dei media tradizionali e dei nuovi media; 
- conferimento di premi agli studenti universitari o giovani neolaureati 
o ricercatori di età inferiore a 35 anni residenti in Lombardia, oppure 
frequentanti sedi universitarie situate nel territorio della regione, autori di 
tesi, studi, ricerche e saggi sui temi della informazione e della 
comunicazione;  



- conferimento di premi agli studenti degli istituti scolastici secondari di 
primo e secondo grado vincitori dei concorsi indetti sui temi della 
informazione e della comunicazione. 
 

Per le competenze attribuite direttamente dal legislatore statale il 
CORECOM opera invece come organo decentrato dell’Autorità.   

 

PROGETTI DI EDUCAZIONE DIGITALE E PREVENZIONE E 
CONTRASTO AL CYBERBULLISMO 
L’art. 9 bis della l.r. 20/2003, aggiunto dall'art. 10, comma 1, lett. b) della 
l.r. 6 giugno 2019, n. 9, ha assegnato al CORECOM Lombardia specifiche 
competenze e funzioni in materia di tutela della reputazione digitale, 
prevenzione e contrasto al cyberbullismo ed educazione all'uso responsabile 
dei mezzi di comunicazione digitale.  

La disposizione normativa richiamata, per lo svolgimento delle iniziative in 
materia, ha altresì previsto la istituzione presso il CORECOM Lombardia di 
un Osservatorio con compiti:  

- di diffusione di informazioni sull’uso corretto e responsabile delle 
tecnologie e dei nuovi mezzi di comunicazione digitale, con particolare 
attenzione ai minori;  

- di promozione e realizzazione di iniziative di studio, prevenzione e 
contrasto al fenomeno del cyberbullismo e di tutela della reputazione e della 
identità digitale in rete;  

- di supporto e orientamento in ordine agli strumenti di tutela della 
reputazione e della dignità digitale. 

Attività di assistenza all’utenza per la tutela della reputazione digitale 
Il CORECOM, da alcuni anni, ha attivato uno Sportello che svolge attività 
di informazione circa le corrette modalità di redazione delle istanze qualora 
sia necessario intraprendere azioni a tutela della propria reputazione 
digitale, interpellando - a seconda della gravità del fatto - i gestori delle 
piattaforme o l’Autorità Garante per la Protezione dei dati o la Polizia 
giudiziaria.  

Nella pagina web del CORECOM vengono indicati l’indirizzo e-mail e il 
numero telefonico a cui l’utente può rivolgersi in caso di necessità.  

L’attività di Sportello si svolge prevalentemente attraverso l’assistenza 
telefonica, rispetto a richieste pervenute tramite e-mail o PEC. Le richieste 
di assistenza riguardano, soprattutto, le modalità per la rimozione di 

https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2019-06-06;9%23art10-com1-letb
https://normelombardia.consiglio.regione.lombardia.it/NormeLombardia/Accessibile/main.aspx?view=showpart&urn=urn:nir:regione.lombardia:legge:2019-06-06;9%23art10-com1-letb


contenuti lesivi della persona pubblicati sui Social network come Facebook 
e Instagram e sulla piattaforma Google, furto d’identità, revenge porn e 
diffamazione. In presenza di fatti gravi, con potenziali risvolti penali, si è 
provveduto a indirizzare l’utente alle Autorità competenti, in particolare 
verso la Polizia Postale.  

Partecipazione al progetto Safer internet - Generazioni connesse 
Il CORECOM fa parte dell’Advisory Board nazionale del progetto europeo 
Safer Internet - Generazioni connesse, costituito presso il Ministero 
dell’Istruzione e del Merito, insieme ad altre Istituzioni, aziende di ICT e 
telefonia mobile e associazioni di settore. Il progetto ha l’obiettivo di 
realizzare una collaborazione dei principali attori nelle attività di 
prevenzione e promozione di iniziative volte a creare le condizioni per un 
ambiente online più sicuro, a tutela dei più giovani. 

Protocollo Regione Lombardia, Prefettura di Milano e USR  
 

Il CORECOM partecipa alla cabina di regia e monitoraggio Cabina di regia 
del protocollo finalizzato allo sviluppo e al consolidamento in ambito 
scolastico di buone prassi per la prevenzione e il contrasto ai fenomeni legati 
alle diverse forme di dipendenza, al bullismo e cyberbullismo, alle altre 
forme di disagio sociale minorile e per la promozione della legalità. 

Progetto “Consiglieri per un giorno” 
Il CORECOM partecipa con un proprio modulo sulla cittadinanza digitale 
al progetto “Consigliere per un giorno” dell’anno scolastico 2025/2026, un 
percorso di educazione civica realizzato dal Consiglio regionale che si 
rivolge alle scuole secondarie di II grado della regione. In particolare, le 
classi iscritte all’iniziativa redigono in classe dei progetti di legge con i 
docenti e con l’ausilio degli esperti della Regione che poi, nell’ultima 
giornata, vengono a discutere nell’aula consiliare simulando una seduta di 
Consiglio.  

 

  



FONDO REGIONALE PER IL PLURALISMO E L’INNOVAZIONE DELL’IN-
FORMAZIONE RADIOTELEVISIVA E DELL’EDITORIA ONLINE LOCALE 

L’art. 5-bis della legge regionale 25 gennaio 2018, n. 8, aggiunto dalla legge 
regionale 28 dicembre 2020, n. 25, ha istituito il “Fondo regionale per il 
pluralismo e l’innovazione dell’informazione radiotelevisiva e dell’editoria 
on line locale” finalizzato all'erogazione di contributi alle emittenti 
radiotelevisive e alle testate giornalistiche online in possesso di specifici 
requisiti, che prevedono spazi informativi sull'attività istituzionale del 
Consiglio regionale e della Giunta regionale, secondo modalità stabilite con 
provvedimento della Giunta regionale, previo parere del CORECOM 
Lombardia. 
 

VIGILANZA SULLA PAR CONDICIO E GESTIONE DEL 
PROCEDIMENTO RELATIVO AI MESSAGGI AUTOGESTITI 
GRATUITI 
La legge 22 febbraio 2000, n. 28 assegna ai Comitati regionali per le 
comunicazioni, nell’ambito territoriale di propria competenza, compiti di 
vigilanza sulla corretta e uniforme applicazione della legislazione vigente in 
tema di comunicazione politica e di parità di accesso ai mezzi di 
informazione durante le campagne elettorali e referendarie e di 
accertamento delle eventuali violazioni, ivi comprese quelle relative all’art. 
9 della legge n. 28 del 2000 in materia di comunicazione istituzionale.  

I CORECOM, a conclusione dell’istruttoria sommaria, comprensiva del 
contraddittorio, formulano le proposte all’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni per l’adozione dei provvedimenti di sua competenza, nel 
rispetto dei termini procedimentali di cui all’art. 10 della citata legge n. 
28/2000. 



Procedimenti per la violazione del divieto di comunicazione istituzionale 

Dalla data di convocazione dei comizi elettorali alla data del voto vige per 
le amministrazioni pubbliche il divieto di effettuare attività di 
comunicazione che non presenti i caratteri della impersonalità e 
indispensabilità per l’efficace assolvimento delle proprie funzioni. 

In caso di segnalazione o laddove d’ufficio riscontri l’avvenuta violazione 
del divieto, il Corecom cura l’istruttoria del relativo procedimento, 
trasmettendo all’Autorità gli esiti dell’attività svolta e la proposta di 
provvedimento finale (archiviazione o sanzione).  

 

Messaggi autogestiti gratuiti 

Il Corecom cura gli adempimenti relativi alla trasmissione dei messaggi 
politici autogestiti gratuiti (MAG) da parte dei soggetti politici sulle 
emittenti televisive e radiofoniche lombarde e, in particolare: - la raccolta 
delle disponibilità delle emittenti televisive e radiofoniche locali a 
trasmettere i messaggi, dandone comunicazione all’Autorità; - la raccolta 
delle richieste dei soggetti politici che intendono trasmettere i messaggi 
politici autogestiti gratuiti; - il sorteggio per la individuazione dell’ordine di 
trasmissione dei messaggi nei contenitori nel primo giorno di trasmissione; 
- le attività istruttorie finalizzate al rimborso (ricevimento e verifica della 
rendicontazione relativa ai messaggi trasmessi, controllo a campione, 
determinazione dell’importo spettante a ogni emittente e comunicazione al 
Ministero delle imprese e del made in Italy e agli uffici della Giunta 
regionale per la liquidazione). 

 

Monitoraggio e vigilanza del pluralismo politico-istituzionale delle 
emittenti televisive locali   
Tra le funzioni “proprie “assegnate al CORECOM vi è quella di effettuare 
il monitoraggio dell’emittenza locale con riferimento all’area della tutela del 
pluralismo politico-istituzionale. 

Ai sensi dell’art. 11-quater della legge n. 28/2000 recante “disposizioni per 
la parità di accesso ai mezzi di informazione durante le campagne elettorali 
e referendarie e per la comunicazione politica”, le emittenti radiofoniche e 
televisive locali devono garantire il pluralismo, attraverso la parità di 
trattamento, l’obiettività, l’imparzialità e l’equità nella trasmissione sia di 
programmi di informazione, nel rispetto della libertà di informazione, sia di 
programmi di informazione politica. 



Il monitoraggio dell’area del pluralismo politico-istituzionale si concentra 
sulla tipologia di programmazione dell’emittenza televisiva locale 
disciplinata dalla legge 28/2000 e dal Codice di autoregolamentazione, 
approvato con decreto ministeriale 8 aprile 2004: programmi di 
comunicazione politica, programmi di informazione e messaggi politici 
autogestiti (gratuiti o a pagamento). 

 Il CORECOM Lombardia sottoporrà a monitoraggio tre emittenti locali, 
con riferimento all’area del pluralismo politico-istituzionale, nel periodo 
ricompreso dal trentesimo giorno precedente alla data del voto fino alla data 
del voto nonché, in caso di ballottaggio, anche nel periodo successivo e fino 
alla data di svolgimento dello stesso. È altresì previsto lo svolgimento 
dell’attività di vigilanza a seguito di segnalazioni ricevute dal CORECOM, 
riguardanti violazioni da parte dell’emittenza televisiva locale delle 
disposizioni in materia di parità di accesso ai mezzi di comunicazione nel 
periodo delle campagne elettorali e referendarie.  
 
Per l’individuazione delle emittenti da monitorare si effettuerà un sorteggio 
tra le emittenti locali che trasmettono nell’area tecnica AT03 Lombardia e 
Piemonte orientale.  
  
 

ACCESSO AL SISTEMA TELEVISIVO E RADIOFONICO 
Tra le funzioni proprie del CORECOM, rientra quella relativa all’attuazione 
dell’art. 6 legge 14 aprile 1975, n. 103 (Nuove norme in materia di diffusione 
radiofonica e televisiva) - recentemente ripreso dall’art. 59, comma 2, lett. 
d) del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 208 “Testo unico dei servizi 
di media audiovisivi” - che prevede siano riservati appositi spazi nella 
programmazione radiotelevisiva della concessionaria pubblica ai partiti e ai 
gruppi rappresentati in Parlamento, alle organizzazioni associative delle 
autonomie locali, ai sindacati nazionali, alle confessioni religiose, ai 
movimenti politici, agli enti e alle associazioni politiche e culturali, alle 
associazioni nazionali del movimento cooperativo giuridicamente 
riconosciute, alle associazioni di promozione sociale iscritte nei registri 
nazionale e regionali, ai gruppi etnici e linguistici e agli altri gruppi di 
rilevante interesse sociale che ne facciano richiesta.  

Il CORECOM cura la programmazione trimestrale delle trasmissioni 
dell’accesso, raccogliendo e valutando l’ammissibilità delle istanze che i 
soggetti interessati presentano al Comitato, raccogliendo il materiale 
autoprodotto eventualmente inviato dai soggetti richiedenti, definendo la 
programmazione  delle registrazioni delle trasmissioni per gli accedenti che 
decidono di avvalersi del supporto tecnico gratuito della sede regionale della 



Rai e, infine, provvedendo alla definizione del calendario delle trasmissioni 
nel trimestre di riferimento.  

Il CORECOM svolge, inoltre, attività di vigilanza sul rispetto degli impegni 
assunti dai soggetti ammessi ai programmi dell’accesso e sull’esecuzione 
dei piani trimestrali approvati.  

I “Programmi dell’accesso regionale a cura del CORECOM Lombardia” 
sono trasmessi ogni sabato mattina alle ore 7.30 sul canale televisivo RAI3 
e in radio ogni sabato sera alle ore 23.35 su Radio RAI1, ad eccezione dei 
periodi elettorali durante i quali la diffusione dei programmi dell’accesso 
viene sospesa. 

  



 

 
 

 

 

 

PARTE SECONDA - Funzioni delegate 
 

  



Le materie che possono costituire oggetto di delega ai CORECOM sono 
state individuate con la delibera di AGCOM n. 53 del 1999. La delibera 
classifica le funzioni delegabili in quattro tipologie, trasversali alle materie 
oggetto di delega: funzioni consultive, funzioni di gestione, funzioni di 
vigilanza e controllo, funzioni istruttorie. 

Le funzioni delegate hanno assunto nel tempo un peso sempre più rilevante 
sul complesso delle attività del CORECOM. 

L’Accordo Quadro tra l’Autorità, la Conferenza delle Regioni e delle 
Province autonome e la Conferenza dei Presidenti delle Assemblee 
legislative delle Regioni e delle Province autonome in vigore a partire dal 
1°gennaio 2023, ha individuato le materie oggetto di delega.  A tale Accordo 
Quadro ha fatto seguito la Convenzione per l’esercizio delle funzioni 
delegate al CORECOM Lombardia, sottoscritta in data 20 febbraio 2023 da 
Regione Lombardia con AGCOM.  

Le materie delegate ai CORECOM riguardano: 

a) la tutela e garanzia dell’utenza, con particolare riferimento ai minori, 
attraverso iniziative di educazione all’utilizzo dei media; 
b) l’esercizio del diritto di rettifica con riferimento al settore 
radiotelevisivo locale, in applicazione dell’articolo 35 del TUSMA;  
c) la vigilanza sul rispetto dei criteri fissati nel regolamento relativo alla 
pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di comunicazione di 
massa diffusi in ambito locale;  
d) lo svolgimento del tentativo di conciliazione, limitatamente alle 
controversie tra enti gestori del servizio di comunicazioni elettroniche e 
utenti;  
e) la definizione delle controversie tra enti gestori del servizio di 
comunicazioni elettroniche e utenti; 
f) la vigilanza sul rispetto delle norme in materia di esercizio dell’attività 
radiotelevisiva locale, mediante il monitoraggio delle trasmissioni 
dell’emittenza locale privata, e della concessionaria pubblica, per l’ambito 
di diffusione regionale; 
g) la gestione delle posizioni degli operatori nell’ambito del Registro degli 
Operatori di Comunicazione. 
 

Per lo svolgimento delle funzioni delegate, l’Accordo quadro assegna al 
CORECOM Lombardia un contributo annuale di 277.863,50 euro, cui si 
aggiunge la c.d. “quota efficienza”, un contributo riconosciuto su base 
annuale ai CORECOM che raggiungano determinati parametri definiti 
dall’Accordo quadro, da quantificarsi a consuntivo.  

  



LE CONTROVERSIE TRA UTENTI E OPERATORI DELLE 
COMUNICAZIONI ELETTRONICHE  
 

Svolgimento del tentativo di conciliazione 
Per le controversie in materia di comunicazioni elettroniche tra utenti e  
operatori delle comunicazioni elettroniche inerenti al mancato rispetto delle 
disposizioni relative al servizio universale e ai diritti degli utenti stabilite 
dalle norme legislative, dalle delibere dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni (AGCOM), dalle condizioni contrattuali e dalle carte dei 
servizi, il ricorso in sede giurisdizionale è improcedibile fino a che non sia 
stato esperito un tentativo obbligatorio di conciliazione secondo una delle 
procedure previste dalla legge (art. 1, commi 11 e 12, della legge n. 
249/1997).   

La procedura di risoluzione delle controversie tra utenti e operatori delle 
comunicazioni elettroniche dinanzi al CORECOM, disciplinata dal 
Regolamento approvato con la deliberazione AGCOM n. 194/23/CONS, si 
caratterizza per la gratuità, per i tempi certi di conclusione dei procedimenti 
e per il fatto di svolgersi sulla piattaforma digitale ConciliaWeb, sviluppata 
da AGCOM. Queste caratteristiche (gratuità, tempi certi di conclusione dei 
procedimenti e possibilità di svolgimento dell’intero procedimento online) 
hanno reso il ricorso al CORECOM il canale numericamente preferito dagli 
utenti per lo svolgimento del tentativo obbligatorio di conciliazione previsto 
dalla legge.  

Provvedimenti temporanei in materia di sospensione del servizio 
L’utente, contestualmente alla proposizione dell’istanza per l’esperimento 
del tentativo di conciliazione, ovvero nel corso della relativa procedura o 
dell’eventuale procedimento per la definizione della controversia, può 
chiedere al CORECOM l’adozione di provvedimenti temporanei diretti a 
garantire la continuità della fruizione del servizio, ivi incluso l’utilizzo dei 
terminali a esso associati, o della numerazione in uso. 

Della richiesta è dato avviso all’operatore, che nei cinque giorni successivi 
può produrre eventuali memorie e documentazione. Il CORECOM, entro 
dieci giorni dalla presentazione dell’istanza, può adottare un provvedimento 
temporaneo per il ripristino della funzionalità del servizio, ovvero rigettare 
la richiesta. Nel corso del procedimento possono essere richiesti atti e 
informazioni anche a operatori terzi che risultino coinvolti nella 
controversia.  

I provvedimenti adottati costituiscono dei veri e propri ordini dell’Autorità 
e devono essere eseguiti entro il termine da essi indicato. In caso di 
inottemperanza il CORECOM competente ne informa tempestivamente la 



Direzione AGCOM per l’applicazione della sanzione ai sensi dell’articolo 
1, comma 31, della legge 31 luglio 1997, n. 249. 

 

Definizione delle controversie tra utenti e operatori delle comunicazioni 
elettroniche  
Qualora il tentativo obbligatorio di conciliazione abbia avuto esito negativo, 
o per i punti ancora controversi nel caso di conciliazione parziale, le parti 
congiuntamente, o anche il solo utente, possono chiedere al CORECOM 
competente di definire la controversia. 
 
Anche per le procedure di definizione, l’Accordo Quadro per la delega delle 
funzioni ai CORECOM ha previsto che una quota del contributo assegnato 
dall’Autorità per l’esercizio delle funzioni delegate sia determinata in 
relazione al raggiungimento del coefficiente di efficienza legato alla 
conclusione di almeno l’80% dei procedimenti entro il termine 
regolamentare di 180 giorni. 
 

Lo Sportello di assistenza agli utenti, alle Imprese e ai Professionisti   
Al fine di assicurare l’inclusione di utenti sprovvisti della necessaria 
strumentazione e competenza informatica e in caso di impossibilità di 
partecipare alla procedura in via telematica, è prevista la possibilità di 
avvalersi della attrezzatura messa a disposizione presso la sede del 
CORECOM e della assistenza del relativo personale. 

Dal 2021, a seguito della sottoscrizione di un protocollo d’intesa con 
l’Assessorato allo Sviluppo economico di Regione Lombardia, è stato 
attivato anche lo Sportello Imprese e Professioni, attraverso una casella di 
posta elettronica dedicata (ConciliaWebimprese@consiglio.regione.lombardia.it). 

Lo Sportello è a disposizione di tutte le imprese, a prescindere dalla loro 
dimensione, comprese le ditte individuali, titolari di partita IVA, con 
domicilio in Regione Lombardia. Possono, altresì, avvalersi dello sportello 
i professionisti esercenti la libera professione, iscritti ai rispettivi Ordini 
professionali, domiciliati in Lombardia. 

Procedure di conciliazione su istanza dell’operatore 
Il Regolamento prevede anche la possibilità che il procedimento di 
risoluzione delle controversie telefoniche sia promosso dall’operatore. Le 
relative procedure sono gestite al di fuori della piattaforma ConciliaWeb e 
hanno un carattere residuale.  

mailto:conciliawebimprese@consiglio.regione.lombardia.it


EDUCAZIONE ALL’UTILIZZO DEI MEDIA TRADIZIONALI E DEI 
NUOVI MEDIA 
L’ultimo Accordo Quadro e le relative convenzioni attuative hanno riscritto, 
rispetto al passato, i contenuti della delega in materia di tutela e garanzia 
dell’utenza, definendone il perimetro “con particolare riferimento ai 
minori, attraverso iniziative di educazione all’utilizzo dei media decentrate 
sul territorio nazionale da svolgersi nell’ambito delle attività di 
alfabetizzazione mediatica e digitale promosse dall’Autorità, anche in 
raccordo con altre istituzioni nazionali, tenendo conto delle attività di 
media education promosse dagli stessi CO.RE.COM nell’ambito di funzioni 
proprie previste dalle rispettive leggi regionali”. 

Nel 2023, con l’approvazione della delibera AGCOM n. 182/23/CONS del 
13 luglio 2023, sono state definite le Linee guida con gli indirizzi prioritari 
per l’esercizio da parte dei Comitati Regionali per le Comunicazioni delle 
funzioni delegate ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lett. a) dell’Accordo 
Quadro. 

Nel 2024, con la delibera AGCOM 177/24/CONS del 29 maggio 2024, 
l’Autorità ha adottato un atto di indirizzo con l’obiettivo di favorire l’avvio 
di percorsi formativi di cittadinanza digitale nelle istituzioni scolastiche 
secondarie di primo e secondo grado, anche volte al conseguimento del cd. 
patentino digitale o di cittadinanza digitale da parte degli studenti interessati, 
promossi dai CORECOM e al fine di rafforzare il legame con le competenze 
e i compiti specifici dell’Autorità, nonché di configurare un quadro organico 
e omogeneo nell’ambito del quale svolgere le attività delegate ai 
CORECOM. 

Inoltre, il 18 dicembre 2024 è stato siglato un Protocollo di intesa tra il 
Ministero dell’Istruzione e del Merito e AGCOM, con la finalità di 
promuovere lo sviluppo di attività di alfabetizzazione digitale e mediatica in 
ambito scolastico, con particolare riferimento alla scuola secondaria di 
primo e secondo grado.  

Tali percorsi formativi, la cui conformità all’atto di indirizzo in materia sia 
stata preventivamente attestata dall’AGCOM, possono essere valutati, da 
parte delle istituzioni scolastiche nell’ambito della loro autonomia, 
all’interno del curricolo di educazione civica e del relativo monte orario 
annuale previsto dall’articolo 2, comma 3, della legge 20 agosto 2019, n. 92. 

 

 



Patentino digitale 
Anche nell’anno 2026 il CORECOM si impegna a promuovere i percorsi 
formativi di cittadinanza digitale in ambito scolastico presentati dagli 
operatori del settore e di cui sia stata valutata la conformità agli indirizzi 
approvati dall’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni.  

In proposito, con delibera n. 8 del 4 marzo 2025, il Comitato ha disciplinato 
la procedura per ottenere il riconoscimento dei percorsi formativi di 
cittadinanza digitale proposti dagli operatori del settore tra le attività di 
alfabetizzazione mediatica e digitale promosse dal CORECOM Lombardia. 

Il riconoscimento del percorso formativo comporta: 

• l’inserimento del progetto nell’elenco dei percorsi formativi di 
cittadinanza digitale promossi dal Corecom, pubblicato sul sito web 
istituzionale del Comitato; 

• la possibilità di fregiarsi del logo del Corecom e di Agcom sul 
materiale didattico, sulla piattaforma digitale e sul materiale 
promozionale; 

• l’impegno del Corecom a promuovere il progetto e a collaborare per 
la sua realizzazione, integrando i contenuti del percorso formativo 
con un proprio intervento o con la realizzazione di uno specifico 
evento collegato all’iniziativa; 

• il rilascio da parte del Corecom agli studenti degli istituti scolastici 
lombardi che hanno completato il percorso formativo, di una 
certificazione che attesta le competenze acquisite (Patentino 
digitale), secondo le modalità definite da Agcom; 

• la trasmissione del progetto all’Ufficio scolastico regionale per la 
sua promozione presso le istituzioni scolastiche, che potranno 
inserire il percorso formativo all’interno del curricolo di educazione 
civica e del relativo monte orario annuale previsto dalla legge 20 
agosto 2019, n. 92. 

Progetto “Online, onlife - guida all’uso consapevole del digitale” 
Con delibera n. 34 dell’8 ottobre 2024, il CORECOM ha avviato la 
collaborazione con Fondazione Art. 49 ETS per la promozione di un 
progetto didattico a supporto del Patentino digitale.  

Il percorso educativo, destinato agli studenti della scuola secondaria di 
primo e secondo grado, promosso dal CORECOM Lombardia e dai 
CORECOM di altre Regioni, ha ottenuto l’accredito da parte dell’Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni che ne ha valutato la coerenza con l’atto 



di indirizzo approvato con propria delibera n. 177/24/CONS. Tra i principali 
argomenti trattati nei 10 moduli (per un totale di ore variabile tra 10 e 20) 
troviamo: cyberbullismo, sicurezza in rete, fake News, hate Speech e 
dipendenza digitale. Inoltre, sono previste sessioni speciali condotte da 
Autorità, Dirigenti e Funzionari esperti, che trattano temi di loro 
competenza per arricchire ulteriormente il percorso educativo. 

Il progetto è fruibile attraverso il portale www.inclasse.net, dove, previa 
registrazione, i docenti potranno accedere ai materiali didattici progettati per 
supportare sia gli studenti sia i docenti stessi.  Gli obiettivi del progetto 
includono lo sviluppo dell’autostima e della socialità come fondamento per 
l’acquisizione di competenze tecniche e digitali, l’approfondimento degli 
strumenti tecnologici e la promozione di una consapevolezza critica nell’uso 
del digitale. 

Su richiesta dell’istituto scolastico di appartenenza, il CORECOM 
Lombardia rilascia agli studenti degli istituti scolastici lombardi che hanno 
completato il percorso formativo una certificazione (patentino digitale) che 
attesta le competenze acquisite, secondo le modalità da definirsi con 
l’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni. 

 

ESERCIZIO DEL DIRITTO DI RETTIFICA CON RIFERIMENTO AL 
SETTORE RADIOTELEVISIVO LOCALE  
L’Accordo quadro ha delegato ai CORECOM le funzioni istruttorie e 
decisorie con riferimento ai procedimenti di rettifica riguardanti il settore 
radiotelevisivo locale.  

La procedura di rettifica è disciplinata dall’art. 35 del decreto legislativo  
8 novembre 2021, n. 208 (Testo unico dei servizi di media audiovisivi – cd. 
“TUSMA”).  Chiunque si ritenga leso nei suoi interessi morali, quali -in 
particolare- l'onore e la reputazione, o materiali da trasmissioni contrarie a 
verità, abbia diritto di chiedere al fornitore di servizi di media audiovisivi e 
radiofonici che sia trasmessa apposita rettifica. 

La rettifica deve essere effettuata entro quarantotto ore dalla data di 
ricevimento della relativa richiesta, in fascia oraria e con il rilievo 
corrispondenti a quelli della trasmissione che ha dato origine alla lesione 
degli interessi. Trascorso detto termine senza che la rettifica sia stata 
effettuata, l'interessato può trasmettere la richiesta al CORECOM. Anche il 
fornitore di servizi di media audiovisivi o radiofonici, ove ritenga che non 
ricorrono le condizioni per la trasmissione della rettifica, può sottoporre la 
questione al CORECOM entro il giorno successivo alla data di ricevimento 
della richiesta.  



Il CORECOM si pronuncia nel termine di cinque giorni dalla ricezione della 
suddetta richiesta o di quella inviata dall'interessato; se ritiene fondata la 
richiesta, il fornitore di servizi di media audiovisivi e radiofonici provvede 
alla rettifica, la quale, preceduta dall'indicazione della pronuncia del 
CORECOM, deve essere trasmessa entro le ventiquattro ore successive 
all'emissione della pronuncia. 

 

VIGILANZA SUI SONDAGGI PUBBLICATI SUI MEZZI DI 
COMUNICAZIONE DI MASSA DIFFUSI IN AMBITO LOCALE  
Il CORECOM Lombardia è delegato da AGCOM alla vigilanza sul rispetto 
dei criteri fissati nel regolamento relativo alla pubblicazione e diffusione dei 
sondaggi sui mezzi di comunicazione di massa diffusi in ambito locale. 

La disciplina della pubblicazione e diffusione dei sondaggi sui mezzi di 
comunicazione di massa è contenuta nel regolamento approvato con 
delibera AGCOM n. 256/10/CSP.  

Nei quindici giorni precedenti la data delle votazioni è vietata rendere 
pubblici o, comunque, diffondere i risultati di sondaggi demoscopici 
sull'esito delle elezioni e sugli orientamenti politici e di voto degli elettori, 
anche se tali sondaggi sono stati effettuati in un periodo precedente a quello 
del divieto. 

   

MONITORAGGIO E VIGILANZA RADIO-TV LOCALI  
Una delle principali attività delegate da AGCOM riguarda la vigilanza sul 
rispetto delle norme in materia di esercizio dell’attività radiotelevisiva 
locale, mediante il monitoraggio delle trasmissioni dell’emittenza locale 
privata e della concessionaria pubblica per l’ambito di diffusione regionale. 

Il monitoraggio è effettuato rispetto a quattro macroaree della 
programmazione televisiva, regolate da fonti normative e con regime 
sanzionatorio differenti. La competenza del CORECOM in materia è dettata 
dalla normativa di settore e dai regolamenti e dalle linee di indirizzo emanati 
dall’Autorità.  

In particolare, le aree sottoposte a monitoraggio e vigilanza sono le seguenti: 

1- obblighi di programmazione: il monitoraggio attiene al controllo del 
rispetto da parte dei fornitori di servizi media audiovisivi di tutti gli obblighi 
cui essi sono assoggettati dalla normativa vigente in tema di 
programmazione in relazione al titolo abilitativo;  



2- garanzie dell’utenza, inclusa la tutela dei minori: il monitoraggio 
concerne la verifica del rispetto da parte dei fornitori di servizi media 
audiovisivi delle disposizioni legislative in materia, come declinate dalla 
normativa regolamentare adottata dall’Autorità (pornografia, dignità della 
persona, rappresentazioni vicende giudiziarie) e dai codici di 
autoregolamentazione recepiti dal legislatore (Codici Media e Minori e 
Codice Media e Sport); 

3- comunicazione commerciale audiovisiva: il monitoraggio riguarda il 
controllo del rispetto da parte dei fornitori di servizi di media audiovisivi 
della normativa in riferimento alla trasmissione delle comunicazioni 
commerciali, con particolare attenzione all’affollamento pubblicitario, al 
posizionamento e ai divieti nelle due nuove fasce orarie previste dal D. Lgs. 
8 novembre 2021, n. 208;  

4- pluralismo sociale e politico: con specifico riferimento alla tutela del 
pluralismo politico-istituzionale nella programmazione locale della 
concessionaria del servizio pubblico radiotelevisivo.  

 

IL REGISTRO DEGLI OPERATORI DI COMUNICAZIONE E POSTALI 
(ROC) 
Nell’ambito delle funzioni delegate dall’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, il CORECOM cura la gestione delle posizioni degli 
operatori tenuti all’iscrizione al Registro degli operatori di comunicazione e 
Postali. 

La delega comprende lo svolgimento, nell’ambito della rispettiva 
competenza territoriale, dei procedimenti di iscrizione, cancellazione e gli 
aggiornamenti delle posizioni all’interno del Registro nonché il rilascio 
delle certificazioni attestanti la regolare iscrizione.  

  



PARTE TERZA – Attività di 
comunicazione 

  



 
IL PROGETTO “CORECOM TOUR LOMBARDIA” 

Per promuovere le attività del Comitato Regionale per le Comunicazioni 
della Lombardia, proseguirà nel 2026 il progetto “Corecom Tour 
Lombardia” - avviato nel 2025 con la prima tappa a Lecco e che intende 
toccare, nell’arco della legislatura, tutte le province lombarde.  

L’iniziativa ha l'obiettivo di sensibilizzare cittadini, istituzioni e imprese sui 
temi della comunicazione, dell’innovazione digitale e della tutela dei diritti 
degli utenti 

Il CORECOM TOUR LOMBARDIA rappresenta un'opportunità per 
rafforzare il legame tra il Comitato e il territorio, valorizzando le specificità 
di ogni provincia e promuovendo una cultura della comunicazione 
consapevole e partecipata in tutta la Lombardia. 

Il progetto prevede il coinvolgimento delle istituzioni, dei media (stampa, 
radio, tv) delle Associazioni del Terzo Settore, delle Istituzioni scolastiche 
delle Associazioni di categoria e della Camera di Commercio locali. 
Saranno inoltre invitati i Consiglieri regionali della provincia interessata, 
oltre al Presidente del Consiglio regionale. 

Nelle tappe del Corecom Tour, dopo i saluti istituzionali, saranno trattati i 
seguenti argomenti: le funzioni del CORECOM, la gestione delle 
controversie tra utenti e operatori telefonici, Elezioni e Par Condicio, Media 
education, monitoraggio dell’emittenza televisiva locale. 

Verrà distribuita la brochure appositamente realizzata per l’iniziativa che 
illustra le attività svolte dal Corecom. 

CONVEGNO IN OCCASIONE DEI GIOCHI OLIMPICI INVERNALI DI 
MILANO-CORTINA 2026.  

 

In occasione dei Giochi olimpici invernali di Milano-Cortina 2026 si 
prevede la realizzazione di un convegno sui temi della comunicazione legata 
agli eventi sportivi. 

 

 

  



 

PARTE QUARTA – Risorse 

 

 

 

 



RISORSE FINANZIARIE 

ENTRATE 

Per l’esercizio delle funzioni delegate, l’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni (AGCOM) assegna al Corecom Lombardia un contributo 
annuale il cui importo è stato definito nell’Accordo quadro 2023-2027. 

Le risorse assegnate al Corecom da Agcom possono essere utilizzate 
esclusivamente per l’esercizio delle funzioni delegate, ivi comprese le 
attività di ricerca, progetti, corsi, convegni ed eventi ad esse connessi, con 
esclusione delle spese riferibili ad accoglienza e rappresentanza. Le risorse 
assegnate possono essere altresì utilizzate per le tipologie di spesa correlate 
al fabbisogno di personale.  

Le risorse assegnate al Corecom Lombardia dall’Accordo quadro 2023-
2027 sono indicate nella tabella sottostante: 

CONTRIBUTO AGC0M PER FUNZIONI DELEGATE CAP 22 - ENTRATE

quota generale 183.009,58 €              

quota fissa risoluzione controversie 56.000,00 €                

quota vigilanza TV locali 28.560,25 €                

quota gestione Registro operatori della comunicazione 2.941,10 €                   

quota media education 7.352,57 €                   

TOTALE CONTRIBUTO FISSO 277.863,50 €              

QUOTA VARIABILE EFFICIENZA ( stima su contributo erogato nel 2025) 
quota efficienza conciliazioni 35.874,05 €                  

quota efficienza definizioni 8.425,21 €                    

44.299,26 €                

TOTALE  PREVISIONE ENTRATA PER CONTRIBUTO AGCOM 322.162,76 €              

CONTRIBUTO AGC0M PER FUNZIONI DELEGATE CAP 22 - ENTRATE

quota fissa contributo 277.863,50 €              
quota variabile contributo (quota efficienza) 44.299,26 €                
totale contributo Agcom per esercizio funzioni delegate 322.162,76 €              

 

La "quota efficienza conciliazioni" viene assegnata da Agcom in 
proporzione alle istanze pervenute a ciascun Corecom su base annuale al 
raggiungimento di uno o entrambi i seguenti obiettivi: 



- convocazione della prima udienza, entro trenta giorni, per il 60% delle 
istanze pervenute; 

- convocazione della prima udienza, entro sessanta giorni, per il 95% delle 
istanze pervenute. 

La "quota efficienza definizioni" viene assegnata, in proporzione alla 
popolazione residente in ciascuna Regione, al raggiungimento del seguente 
obiettivo: conclusione dell'80% dei procedimenti di definizione avviati 
nell'anno, entro 180 giorni. 

  



SPESE  
 

La tabella seguente evidenzia gli stanziamenti previsti sui capitoli di competenza 
del CORECOM per l’attività relativa all’anno 2026 a seguito della approvazione 
del Programma delle attività:  

cap. descrizione 2026
2213 RICERCHE E SERVIZI DI RILEVAZIONE 20.000,00 €           
2214 SPESE PER ORGANIZZAZIONE EVENTI E PROMOZIONE 38.000,00 €           
2216 PUBBLICAZIONI DEL CORECOM 10.000,00 €           
2222  MONITORAGGIO DEL SISTEMA RADIOTELEVISIVO  LOCALE 25.800,00 €           
2229 SERVIZI DI EDUCAZIONE DIGITALE e ALFABETIZZAZIONE MEDIATICA 9.000,00 €            
2238 RICERCHE POLIS LOMBARDIA 8.000,00 €            
2239 MONITORAGGIO PAR CONDICIO 10.200,00 €           
2241 MISSIONI COMPONENTI CORECOM 15.000,00 €           

NUOVO PATROCINI AD AMMINISTRAZIONI LOCALI 5.000,00 €            
NUOVO PATROCINI A ISTITUZIONI SOCIALI PRIVATE 5.000,00 €            
NUOVO PREMI E RICONOSCIMENTI COMUNICAZIONE 5.000,00 €            

151.000,00 €       

Lo stanziamento sul cap. 2213 (Ricerche e servizi di rilevazione) finanzia eventuali 
ricerche e incarichi professionali conferiti a soggetti esterni.  

Lo stanziamento sul cap. 2214 (Spese per organizzazione eventi e promozione) 
finanzia i convegni e gli eventi promossi dal Corecom e l’attività di comunicazione, 
ivi compreso il progetto Corecom Tour Lombardia.   

Lo stanziamento sul cap. 2216 (Pubblicazioni del Corecom) finanzia le 
pubblicazioni della collana “Quaderni del Corecom”. 

Lo stanziamento sul cap. 2222 (Monitoraggio del sistema radiotelevisivo locale) 
finanzia l’incarico per l’attività di registrazione e scomposizione dei dati dei 
programmi delle emittenti locali sottoposte a monitoraggio, affidata ad una società 
esterna (FUNZIONE DELEGATA). 

Lo stanziamento sul cap. 2229 (Servizi di educazione digitale e alfabetizzazione 
mediatica) finanzia i progetti di media education nell’ambito dell’attività delegata 
da Agcom (FUNZIONE DELEGATA). 

Lo stanziamento sul cap. 2238 (Ricerche PoliS Lombardia) finanzia l’attività di 
ricerca svolta dal Corecom attraverso l’istituto di ricerca regionale. 

Lo stanziamento sul cap. 2239 (Monitoraggio par condicio) finanzia l’attività di 
registrazione e scomposizione dei dati dei programmi delle emittenti locali 
sottoposte a monitoraggio nel periodo elettorale, affidata ad una società esterna. 



Si prevede infine l’istituzione di nuovi capitoli di spesa, nell’ambito degli 
stanziamenti complessivi già assegnati al Corecom, per il finanziamento dei 
contributi, dei riconoscimenti e dei premi previsti dalla l.r. 13/2025. 

Il contributo di Agcom, al netto della spesa relativa al monitoraggio dell’emittenza 
radiotelevisiva locali (cap. 2222) e della spesa per i progetti di media education 
svolti nell’ambito della funzione delegata da Agcom (cap. 2229), è assorbito dalla 
spesa del personale della struttura operativa dedicato allo svolgimento delle 
funzioni delegate. 

monitoraggio emittenza televisiva locale 25.800,00 €                
servizi di educazione digitale e alfabetizzazione mediatica 9.000,00 €                   

risorse destinate a copertura della spesa correlata al fabbisogno    287.362,76 €              
di personale dedicato all'esercizio delle funzioni delegate da Agcom

TOTALE  PREVISIONE SPESA PER FUNZIONI DELEGATE 322.162,76 €               

  



RISORSE UMANE 
A seguito della nuova organizzazione della struttura amministrative del 
Consiglio regionale (deliberazione dell’Ufficio di Presidenza 29 aprile 
2024, n. 125), la struttura operativa del CORECOM, dal mese di giugno 
2024, è incardinata all’interno del Servizio Comunicazione istituzionale e 
Corecom.  

 

Dotazione organica  
L’art. 14, comma 2, della l.r. 20/2003 prevede che la dotazione organica 
della struttura operativa del CORECOM sia determinata, su proposta del 
Presidente del Comitato medesimo, dall’Ufficio di Presidenza del Consiglio 
e sia posta alle dipendenze funzionali del CORECOM. 

Il personale in servizio presso la struttura operativa del Comitato, alla data 
di approvazione del programma delle attività per l’anno 2026, è 
rappresentato dalla tabella seguente: 

AREA personale in servizio 

Funzionari 10
Istruttori 7

Operatori esperti 2
TOTALE 19  

 

Si registra una riduzione complessiva di due unità rispetto allo scorso anno 
dovuta alla cessazione dell’assegnazione temporanea del personale del ruolo 
della Giunta regionale (n. 3 dipendenti), parzialmente compensata dalla 
assunzione di un Funzionario nell’ambito della programmazione del 
fabbisogno di personale del Consiglio regionale anno 2025. 

  



Organigramma 
L’organigramma sottoindicato evidenzia l’assegnazione prevalente dei 
dipendenti rispetto alle principali linee di attività del CORECOM:  

PERSONALE CORECOM LOMBARDIA situazione al 31.8.2025

DOTAZIONE ORGANICA DEL CORECOM n. categoria % tempo di lavoro

Responsabile della struttura amm. 1 DIR

Segreteria/Staff
Staff dirigente/par condicio 1 Funzionario 100

Segreteria Presidente Corecom 1 Operatore esperto 100
Segreteria Comitato/programmi accesso 1 Istruttore 100

Protocollo 1 Istruttore 100

Sito web e social 1 Funzionario 100

Controversie utenti/operatori delle comunicazioni elettroniche
Coordinatore 1 Funzionario EQ 100

Conciliazione controversie 1 Istruttore 100
Conciliazione controversie 1 Funzionario 100
Conciliazione controversie 1 Funzionario 100

Definizione controversie 1 Funzionario 100
Definizione controversie 1 Funzionario 100

Segreteria Conciliaweb 1 Istruttore 100

Assistenza utenza CW 1 Funzionario 100
Assistenza utenza CW 1 Istruttore 50
Assistenza utenza CW 1 Operatore esperto 100

Media education
Corsi e  sportello Web reputation 1 Funzionario 100

Registro operatori della comunicazione e postali
Gestione registro 1 Funzionario 100
Gestione registro 1 Istruttore 80

Gestione registro 1 Istruttore 50

TOTALE dotazione organica 19 fte 17,8

 



 

Programmazione del fabbisogno di personale 
Tenuto conto dell’elevato numero dei procedimenti gestiti, nell’ambito della 
programmazione del fabbisogno del personale è necessario prevedere la 
copertura di due posizioni nell’area professionale dei Funzionari per 
l’attività di conciliazione nelle controversie tra utenti e operatori della 
comunicazione.  
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